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Al buon samaritano
di ieri
di oggi
di domani

«E chi è il mio prossimo?». Gesù riprese:
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei 

briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, 
lasciandolo mezzo morto. Per caso un sacerdote scendeva per 
quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra 
parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 
Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo 
vide, e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, 
versandovi olio e vino; poi caricatolo sopra il suo giumento, lo portò 
a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due 
denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che 
spenderai in più te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti 
sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 
Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui ». Gesù gli disse: 
«Va’ e anche tu fa’ lo stesso».

(Luca, 10, 29-37)



Il prossimo mezzo dimostrativo di tutte le virtù

«Tieni a mente che tutte le creature dotate di ragione hanno una vi-
gna propria la quale però è unita immediatamente a quella del prossimo, 
sicché una vigna comunica con l’altra. Sono tanto unite queste due vigne 
che nessuno può fare bene a se stesso che non lo faccia anche al suo 
prossimo.

Lavorando la propria vigna gli uomini lavorano anche quella del 
prossimo, perché non possono lavorare l’una senza lavorare anche l’al-
tra. Già ti ho detto infatti che ogni male come ogni bene si fa passando 
attraverso il mezzo del prossimo – D 24.

La dolce Verità eterna ci ha posto dunque accanto una vigna, cioè il 
nostro prossimo: questa vigna è talmente unita alla nostra che non pos-
siamo essere utili a noi senza che lo siamo anche a lui. Anzi Dio ci ha 
ordinato di aver cura e di governare la vigna del nostro prossimo come 
la nostra, dicendoci: «Ama Dio sopra tutte le cose e il prossimo come te 
medesimo» – L 133.

(…)
I molteplici doni e grazie di virtù e di altre capacità spirituali e ma-

teriali, li ho distribuiti in tale diversità che nessuno le possiede tutte; ciò 
perché abbiate per forza motivo d’usare la carità l’uno con l’altro

(…) – D 47
Il prossimo è veramente il mezzo col quale proviamo e acquistiamo la 

virtù. Nella carità di Dio concepiamo le virtù, e nella carità del prossimo 
le partoriamo ».

– D 50

(Il messaggio di Santa Caterina da Siena, dottore della Chiesa, a cura 
di P. Carlo Ricciardi C.M., ed. Cantagalli, Siena 1996, pagg. 267-270, 
passim. – D= libro della Divina Provvidenza/ libro della Divina Dottrina; 
L= Lettere)




